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RAPPRESENTANZE SINDACALI AZIENDALI Direzione Generale ROMA

TOWER CO: OVVERO COME “LIBERARSI” DELLE RISORSE UMANE
In questi giorni, in seguito ad uno scarno comunicato sulla Intranet aziendale che annunciava l’accoglimento di un’offerta da parte di un investitore estero, si sta consumando il destino dei lavoratori della società TowerCo., nata piena di speranze ed ambizioni nel lontano 2003. 
Mentre  vengono sbandierate da parte dell’Azienda iniziative di promozione della job rotation e di valorizzazione delle competenze e dei talenti delle risorse, nella realtà ci si libera di figure professionali altamente qualificate, abbandonate definitivamente nelle mani di un soggetto estero, per un progetto per il quale non vi è alcuna garanzia futura di successo, rifiutando  di considerare una qualche elementare forma di tutela, quale ad esempio il reimpiego delle risorse all’interno del Gruppo in caso di importanti o gravi eventi societari, quali ulteriori passaggi di proprietà, delocalizzazione della sede di lavoro, fallimento, etc..
In questa occasione viene mostrata, da parte aziendale, in tutta la sua crudezza, la sostanziale discriminazione tra i lavoratori che furono assunti da Autostrade prima del suo smembramento in differenti società e gli altri assunti in seguito, formalmente con gli stessi diritti, ma nella realtà continuamente penalizzati, dapprima con l’inamovibilità dalle società di appartenenza ed ora lasciati al loro destino nelle mani di un investitore straniero. La modalità di attuazione di questa vendita rappresenta inoltre per molti altri lavoratori che si trovano in situazioni societarie analoghe un pericoloso precedente, perché allo stesso modo l’Azienda potrebbe disfarsi di altri “pezzi” e dei lavoratori in essi compresi.
Per i lavoratori ceduti e le loro famiglie c’è la certezza della perdita del Contratto Collettivo Nazionale di Categoria (passeranno al commercio?) e di tutte le iniziative di welfare aziendale (polizza assicurativa sanitaria, asilo nido, iniziative rivolte ai figli dei dipendenti, visite mediche specialistiche, etc..) e la perdita dei benefit aziendali (mensa, telepass e viacard per i familiari dei dipendenti, dopolavoro, convenzioni con esercizi commerciali, etc...) nonché della tutela della legge 300/70 relativa ad aziende con più di 15 dipendenti prevista dall’accordo di cessione del 2003, senza avere in cambio nessuna certezza di stabilità occupazionale per non parlare di prospettive di crescita professionale.
E’ questo il classico esempio di come la ricchezza di un’Azienda passi attraverso l’impoverimento sociale ed economico delle lavoratrici e dei lavoratori.
Le scriventi RSA, solidali con tutti i lavoratori della Società Tower Co, esprimono la più profonda contrarietà sul modo di agire  del management di Atlantia, teso solo a valorizzare il proprio portafoglio con operazioni che confermano i dubbi legati  all’intero progetto di societarizzazioni nato più di dieci anni fa con la costituzione delle società Essediesse, Tech, Ad Moving, Telepass… e chi più ne ha più ne metta !!!
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